
FORESTA VAL LESINA 207

ID int. Codice Urgenza U.M. Quantità

142 801 I ml
1.000          

152 901 I ml 375             
153 801 II ml 1.500          

154 - I a corpo

150 601 I a corpo

151 604 I-II a corpo
157 610 I-II-III a corpo

1. Prato 2. Pascolo 
magro

3. Pascolo 
grasso

4. 
Pascolo 
umido

5. Pascolo 
dei riposi

6. Pascolo 
arborato

7. Pascolo 
cespugliato

8. Pascolo 
degradato

9. Cespuglieto 10. Bosco 11. 
Improduttivo

12. Torbiere 13. Specchi 
d’acqua

Superficie 
lorda (ha)

Superficie 
pascolabile 

(ha)
32,3 0,2 0,2 10 38,5 13,5 2,2 12,7 109,6 81,2

80 0,73
Animali 
ammessi

Forma di 
conduzione

Note

Revisione quinquennale degli impianti tecnologici;  monitoraggio dei dissesti idrogeologici presenti sull'alpeggio; 
mantenimento manufatti storici-rurali

SUPERFICI

Carico animale totale 
(UBA)

Carico animale medio 
(UBA/ha)

Bovini non in lattazione, vacche in lattazione, Bovini da 
carne, ovi-caprini non in lattazione, ovi-caprini in 
lattazione, altri equidi

Sistema a pascolo controllato

ATTIVITÀ CONSENTITE ATTIVITÀ DA EVITARE

Macroparticella che accorpa i comparti pascolivi di Corte della 
Galida (o Panzone, 1413 m), Alpe Legnone (1696 m) e Alpe 
Capello (1520 m), con esposizione prevalente Est, Nord-Est. Posta 
in parte nella conca denominata Corte della Galida e in parte sul 
dosso al di sotto del monte Legnone, in Val Lesina.
Particella che accorpa i comparti pascolivi di Corte della Galida (o 
Panzone, 1413 m), Alpe Legnone (1696 m) e Alpe Capello (1520 
m), con esposizione prevalente Est, Nord-Est. La pendenza 
dell'intero alpeggio va da mite (<40%) a ripida, con accidentalità 
media. Sono incluse anche zone poco sfruttate come pascolo a 
causa delle elevate accidentalità e pendenze, costituite 
prevalentemente da valloni valanghivi, impluvi e brughiere, dalla 
notevole rocciosità. I boschi presenti sono boschi tipici subalpini di 
conifere (abete rosso e larice prevalenti). L’area si presenta molto 
variegata dal punto di vista fitopastorale; i pascoli magri, per lo più 
nardeti poveri di specie, sono ancora abbastanza rappresentati, 
tuttavia appaiono consistenti le superfici di pascolo cespugliato e 
arborato. Il sentieramento presente nell'area di alpeggio afferente 
la Corte della Galida, rivela l'elevato carico animale passato, 
mentre l'avanzare della vegetazione arbustiva invadente (ontano 
verde, ginepro, mirtillo, lampone, rododendro), sebbene contenuta, 
lascia trasparire l'odierna situazione di sotto-caricamento. Il valore 
pastorale della cotica erbosa è abbastanza scarso, essendo 
costituita prevalentemente da nardo. La superficie si estende per 
un totale di circa 95 ettari, di cui effettivamente pascolabili circa 53 
ettari. Sia l'alpe Legnone che l'alpe Cappello sono a quota media 
m. 1700 ma la pendenza dell'alpe Cappello è più accentuata 
(50%).

Descrizione
Miglioramento della sentieristica alla base dell'alpe Legnone per finalità turistiche e favorire il 

passaggio con animali
Manutenzione straordinaria VASP dall'ingresso nella proprietà all'alpe Legnone - categoria C3

Manutenzione straordinaria della sentieristica legata alla linea Cadorna (transorobica)
Manutenzione straordinaria dei sistemi di paravalanga lapideo

Realizzare pozze di abbeverata sull'alpe Legnone per colmare la carenza idrica

Manutenzione straordinaria acquedotto a servizio dei fabbricati dell'alpe Legnone

Manutenzione biennale degli impianti tecnologici

COMUNE DI DELEBIO PART. N. 

LOCALITÀ – ALPE LEGNONE

INQUADRAMENTO INTERVENTI E MIGLIORIE

FORESTE DI LOMBARDIA



FORESTA VAL LESINA 208

ID int. Codice Urgenza U.M. Quantità
157 610 I-II-III a corpo
161 610 I-II-III a corpo
160 - I a corpo

158 801 I ml 750             

159 610 I a corpo

1. Prato 2. Pascolo 
magro

3. Pascolo 
grasso

4. 
Pascolo 
umido

5. Pascolo 
dei riposi

6. Pascolo 
arborato

7. Pascolo 
cespugliato

8. Pascolo 
degradato

9. Cespuglieto 10. Bosco 11. 
Improduttivo

12. Torbiere 13. Specchi 
d’acqua

Superficie 
lorda (ha)

Superficie 
pascolabile 

(ha)
2,4 36,5 30,2 0,3 69,4 38,9

30 0,7
Animali 
ammessi

Forma di 
conduzione

Note

COMUNE DI DELEBIO PART. N. 

LOCALITÀ – ALPE LUSERNA

INQUADRAMENTO INTERVENTI E MIGLIORIE

Macroparticella rivolta prevalentemente a Nord, Nord-Est, posta tra 
1500 m e 2300 m s.l.m. posta nell'anfiteatro di origine glaciale 
all'ombra del monte Legnone in Val Lesina.
La stazioni d'alpeggio sono due; quella della Casera di Luserna, 
posta al piede dell'alpeggio a quota 1550 m, e quella della Baita 
Castello (1700 m). Il pascolo ha una pendenza prevalente da ripida 
a molto ripida, accidentalità elevata e grado di impietramento 
abbastanza elevato. Nell'area sono presenti due importanti 
sentieri: la "Alta via delle Orobie" e il sentiero "A. Paniga", mentre il 
sentiero più utilizzato dagli alpeggiatori per raggiungere la Casera 
di Luserna è quello che parte dal torrente Lesina a quota 1000 m 
per salire fino alla Casera lungo la Val Pianella. Nella MP sono 
comprese anche alcune aree marginali non più caricate (o solo 
occasionalmente), nonché alcune vallette niviali e impluvi con 
pendenze sino al 100% e rocciosità elevata. L'area è caratterizzata 
da un paesaggio vegetale di tipo subalpino, extrasilvatico, quindi 
posto al di sopra del limite del bosco chiuso. Il pascolo magro 
(festuco-nardeti con nardo, Agrostis capillaris e sporadicamente 
Deschampsia cespitosa) è ormai relegato a lembi residuali poco 
estesi, sopraffatti dall’avanzata degli arbusti e delle superfici non 
più produttive, quali le lande ad arbusti (mirtillo, rododendro, 
ginepro) e le ontanete di ontano verde. Ambienti rupicoli e di 
pietraia sono ben diffusi nelle zone più acclivi; è presente una 
piccola torbiera a carici e sfagni (Carex canescens, C. echinata, C. 
panicea, C. paupercula, Viola palustris, Deschampsia cespitosa, 
Parnassia palustris) di interesse conservazionistico. Il pascolo vero 
e proprio, che dalla Casera Luserna sale sino a 1900, è composto 
soprattutto da Festuca rubra e Agrostis tenuifolia e possiede quindi 
un discreto valore pastorale, nonostante l'avanzare dell'ontano e 
del rododendro ne abbiano ridotto considerevolmente la superficie. 
Oltre questa quota, il pascolo cede il posto alle praterie naturali o 
seminaturali, con una elevata presenza di arbusti e sfasciumi 
diffusi, ove la mandria vi accede raramente ma di rilevante valore 
faunistico. Sono diffuse numerose sorgenti.

Descrizione
Manutenzione biennale degli impianti tecnologici. Derivazione e turbina di servizio all'alpeggio e cavo 

Manutenzione biennale degli impianti tecnologici. Fotovoltaico casera Luserna e Baita di Castel
Manutenzione straordiaria per l'approvvigionamento idrico

Manutenzione straordinaria del sentiero di accesso alla casera Luserna

Manutenzione straordinaria della casera Luserna

Evitare avanzata di rododrendo ed ontano verde

SUPERFICI

Carico animale totale 
(UBA)

Carico animale medio 
(UBA/ha)

Filiera vacca vitello
Linea vacca-vitello con l'utilizzo di recinzioni mobili elettrificate 
con utilizzo di dispositivi anti-predazione 

ATTIVITÀ CONSENTITE ATTIVITÀ DA EVITARE

FORESTE DI LOMBARDIA


